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Egregio Sig. Professore 



Le giuste premure, ch*£lia aveva di assi* 
curarsi se il gas aiolo sia un essere semplice, 

rome lo hanno guardato, e lo guardano tut- 
tora i più illustri Autori della nuova dottrina 
chimica; ovvero un composto risultante da 
certe proporsioni di gas ossigeno, e di gas 
idrogeno, come asserì il Sig. Consigliere Gir- 
tanner Medico di Gottinga, la indussero ad 
invitarmi, è già qualche tempo, ad intra* 
prendere a quest*oggetto importante nnove e 
decisive spericnze. £ perchè noto fosse al 
Pubblico quanto Ella si prometteva da* miei 
travagli, e perch'io venissi cosi eccitato in 
una maniera più solenne e più efficace a tale 
impresa, volle Ella nominarmi a questo prò* 
posito, ed in una maniera per me assai ono- 
revole , nel primo volume della stupenda sua 
Opera. Troppo era in fatti interessante per 
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la Fisiologìa lo scioglimeDto di una questione 
eli simile natura: giacché trattandosi di sta- 
bilire per semplice o composta una sostanza 
cosi essenziale e caratteristica de' corpi amiua- 
li, co^*è Tasoto, si trattava insieme di vedere 
o misteriosa sempre, qual pria, F abbondanza 
di questo principio negli animali suddetti, o 
spiegata finalmente, e con somma facilità, 
dopo tanti ed inutili tentativi, la formazione 
di lui. 

Ned io mi ristetti dairaccin^ermi air im- 
presa con tutta quella sollecitudine che po- 
teva conciliarsi colle ordinarie mie occupa«- 
zioni ; ne mancai d'invitarla a vedere Ella 
medesima i mezzi ch'io andava di mano in 
mano adoperando per analizzare o la scoper« 
ta o ringanno di Girtanner; nè tardai in fine 
a comunicarle i più minuti risultali de* miei 
tentativi^ dai quali £Ua si credette in diritto 
di coocbiudere (voi. 3. pag. 3o5 a 3io) >» Glie 
♦> i ciati, die si hanno sin qui di credere Tazo- 
»> tu una sostanza semplice j non sono distrutti 
f> dai tentativi di Girtanner t>. Elia ha dato 
tanto valore alle mie fatiche, e ne ha nell* 
indicato luogo ( voi. 3. pag. 3o8 ) promessa 
quasi la pubblicazione » che io mi credo io 
dovere di. far noto colle stampe le indicate 
mie spcrìenze. Nè ad altri che a Lei potrei 
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kneglio dirigerle, qaasi ritornandole a quegli 
che le promosse, e che ha sin cl*allora acqui- 
stato su di esse un pieno diritto. 

£ prima di tutto deggio por confessare, 
che non senza qualche timore posi roano alle 
operazioni che verrò a parte a parte descri- 
vendo; ed io m'aspettava quasi che tornasse 
a Tttoto ogni mio tentativo. Era la mia est* 
tazione nna facile conseguenza di quella si-» 
curezza, con cui il Chimico di Gottinga as- 
serisce, appoggiato a ben dieci sperienze da 
lui eseguite, che l'azoto è una sostanza com- 
posta d'ossigeno e d* idrogeno nella proporzio* 
ne di 0,79. rapporto al primo, e di o^a^i. 
riguardo al secondo* Se non che m* incoraggia* 
vano pure airimpresa alcuni GfaimiciOlandesi , 
che alFopinione ed agli sperimenti di Girtan- 
ner fortemente s'opponevano, e sostenevano 
pure che Tazoto è una sostanza semplice, 
com'è stato sempre universalmente riputato • 
Asserisce l'Autore che » I mezzi più va- 
» levoli a convertire Tacqua in gas azoto sono 
n le terre insieme coli* acqua e coi tubi ro- 
n venti »*; fra le terre poi assegna il primo 
luogo all'argilla, alla calcarea il secondo, e 
finalmente il terzo alla silice* Giusta queste 
idee, il mio primo pensiero fa di procurarmi 
dell'allumine pura. Mi valoi a tal fìne d'una 
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soluzione di solfato d'allamine di Cifitavee* 
chia, cui decompost con una solozione lim-» 

pitia di potassa . Indi, lavata , e sciolta questa 
separazione nell'acido nitrico» e nuovamente 
precipitata con ammoniaca pura» lavai con 
acqua distillata il deposito, e lo diseccai. Per 
avere poi la terra calcarea inefFervescente, 
mi servii d' un carbonato calcareo ( marmo 
di Carrara bianco)» cui feci arrossare al fuo- 
co, e ch'io lavai in appresso con acqua di- 
stillata, riponendo all'uopo in vaso chiuso il 
risultato. Fusi del quarzo trasparente con 
quattro parti di potassa : diluii questò sale in 
acqua distillata : decomposi poi questo sale 
fluttuante con sufHciente quantità d'acido 
solforico : lavai il precipitato » lo diseccai » e 
n*ebbi quindi per risultato la sìlice. 

Preparate nell' indicata manit ra queste 
terre, posi in una fiasca once undici dell'ac- 
cennata allumine t versandovi poscia sopra 
air incirca altrettant' acqua distillata; ed io 
aveva intanto munita la fiasca stessa d'un cer- 
chio di piombo» perchè meglio servisse ali* 
uso, a cui io r aveva destinata. Preparai una 
canna di grosso vetro, d'un piede e mezzo di 
lunghezza e di quasi mezzo pollice di diame- 
tro: ad ambedue le estremità di questa asso- 
dai due sifoni: imboccai uno di questi nella 
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ùàiCSL nominata, e I altro in altra caraiia ; e 
Tenivaai co6Ì a costituire un apparato pneii- 
mato- chimico, restando intanto la canna 
stessa accomodata in guisa che rimaneva se- 
polta sotto le bragie. Posi in seguito laiìasca 
contenente 1* argilla e l'acqua nel bagpo-ma* 
ria ; giacché è precetto dell* Autore che que- 
sto miscuglio non debba esporsi che ad un 
leggiero calore* Vi lutai sopra il sifone già 
imposto nella canna , come dissi poc*ann; so- 
prapposi alFaltro sifone una caraffa capovol- 
ta e piena d*acqua , compiendo così Tappara- 
to • Disposte in siffatta guisa le cose , volli 
prima di tutto provare a far passare nella 
caraiTa quella qualunque sostanza che svi- 
luppata si fosse dal miscnglio ^ servendomi 
solamente dei tubi freddi. Uscita che fn Fa- 
ria dai vasi, cominciò a svolgersi un vapore, 
che continuò incessantemente per lo spazio 
d*una mattina pressoché intiera: e questo fu 
il risultato di una simile operaaione. Questo 
vapore si combinava poi di mano in mano 
coir acqua della carafia; ma ned io né i molti 
ch'eranvi presenti potemmo aooorgeroi piai 
d*un benché minimo abbassamento nelPacqua 
della boccia sunnominata • Si proseguì nei 
dopo pranzo 1* operazione» coprendo d'ogni 
intomo e tutta ascondendo sotto le bragie la 
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canna che divenne per questo modo rovente. 
Una tale intensità di calore ai mantenne più 
di tre ore, nè s'ottenne mai altra cosa che i 
soliti vapori, che venivano in egnal maniera 
assorti dall'acqua delia carafià. £d Ella vide, 
Sig. Professore» co* suoi propri occhi i risul- 
tati dì cui qui le favello, quando, da me in- 
vitato, venne ad onorare della sua presenza 
nel mio laboratorio, queste sperienze. Ebbi 
sempre lo stesso risultato quando mi . servii 
in seguito tiella terra calcarea, e finalmente 
della silice, avendo sempre le stesse cautele 
e le stesse circospezioni. Vedendomi quindi 
così deluso 1 io andava fra me stesso pensando, 
che qualche a me occulta circostanza , favo- 
revole ai Chimico di Gottinga ed a me con- 
traria» avesse potuto produrre la difièrenza 
ne* risultati che in una stessa operazione ave- 
vamo Tono e T altro ottenuti. Fu mia 
risoluzione pertanto di ripetere altre spe- 
rienze dair Autore descritte, e mi vi accìnéi 
nel modo seguepte. 

Furono preparati tre tubi di terra argil- 
losa cotti nella fornace, destinati ad essere 
riempiuti di limatura di stagno, di limatura 
di piombo, d'antimonio polverizzato (solfuro 
d'antimonio). Ma abbandonai tosto il pen- 
siero di rinnovare un simile tentativo, quando 
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lessi nel voi. xxxy. degli Anoali di Chimica 
stampati a Parigi , e che m*era da pochi dì 
arrivato, c\\c. il Sic. Bertliollet ( pag. a3) 
ed il Sig. Bouillon-Lagrange avevano ripe- 
tote le sperienae indicate da Girtanser; e di- 
chiaravano, che non era loro rinscito di otte- 
nere alcun gas; ma avevano airopposto avuto 
il medesimo risultamento dei Chimici 01an« 
desi: che Bouillon-Lagrange aveva perciò 
fatte numerose spericnze, e sempre collo stes- 
so esito. £ finalmente il Sig. Berthollet di- 
mostra che gli sbagli presi da Girtabner ne* 
cessariamente derivano dall'apparato di cni 
egli si è servito, come avevano prima osser- 
vato i Chimici Olandesi. 

Io vedeva intanto che nh ì Chimici Tedes- 
chi, che hanno scritto o in favore della teorìa 
ili Girtanner o contro quella, nè i Chimici 
Olandesi nè i Francesi hanno institnite le 
dette sperienze, so non collo scopo di vedere 
se fosse vero o faUo che l'acqua colle nomi- 
nate terre ec. convertasi in azoto. Nessuno 
di loro però aveva tentato di conoscere se 
r azoto sia effettivamente nna sostanza com- 
posta, come la descrive Girtanner, cro5?igeno 
^e d* idrogeno» impiegando a questo fine-i 
mezzi necessari» onde isolare questi'dne prin« 
cipj y e dimostrar cosi vie maggiormente Vin- 
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ganno di quello di Gottinga. La persuasione 
d'altra parte, in cui tanto sapienti nomini 
potevano essere, appoggiati a dimostrative 
esperienze, che T azoto è un corpo indecom- 
ponibile » li può aver distolti da simile in- 
trapresa . Ognuno intanto converrà facilmente 
che l'oggetto è della più grande importanza* 
£ poiché Girtanner ha dichiarato che V azoto 
è composto di o«7^ d'ossigeno» e di o»ai« 
d* idrogeno ; essendo che la dose dell* ossigeno 
\i è pure sì grande , sembra perciò che si 
possa separamelo. Un altro invito a tenure 
qnest* esperienza sarebbe quello, che, non 
avendo Girtanner dimostrato in quale com- 
binazione esìstano lossigeno e T idrogeno nella 
formazione dell* azoto, nnovi e variati tenta- 
tivi ci potessero guidare per avventura a co- 
noscere la maniera onde sono combinati. 

Son io perciò ricorso a quelle sostanze 9 
che sono più atte a svolgere l'ossigeno da 
questo supposto miscuglio. Mi sono servito 
della limatura recente dello zinco unica col 
gas azoto; del solfuro di potassa recentis- 
simo unito coir azoto egualmente» Ho ancora 
fatto passare a tal line del gas azoto a tra- 
verso di tubi roventi ripieni diossido di car- 
bone. L'azoto me lo procacciai col muscolo 
d'un bue recentemente ucciso e colf acido ni- 
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•Crico allungato» affine di evitare che si proda- 
cesse deiraeklo ossalico , acetico , prussico , ec. , 

c poscia rho diguazzato nell'acqua di calce. 

Riempu di questo gas una fiasca della ca* 
paeità di dne libbre all' incirca, e vi immersi 
tre once di recente lucidissima limatura di 
zinco. Ne chiusi T orificio con una vescica ben 
rammoUiu e compressa , e perciò vuota d' aria ^ 
atmosferica. Lasciai in questo stato Tappa- 
rato per lo spazio di due giorni alla tempe- 
ratura di gradi 22 . del termometro di Kéau- 
mùr, e la lucidezza d^la limatura si conservò 
la stessa. Posi ad una temperatura assai piò 
elevata la medesima fiasca, esponendola al 
fuoco. Il gas azoto aveva oosì acquistato un 
grado tant*innoltrato di rarefazione, che la 
vescica erasi gonfiata ed estesa al maggior se- 
gno. Ripetei per ben tre volte T esperimento 
riscaldando la fiasca nell' indicato modo: es- 
posi in seguito per alcune giornate questo 
miscuglio alla sola temperatura atmosferica; 
ma non m'avvenne mai d'enervare che là 
limatura si fosse tieppur per poco alterata; 
che è quanto dire, ch'essa non aveva subito 
ti benché minimo grado di ossidazione • 

Empii una tazza di solfuro di potassa» 
che , secondo Berthollet , h il piò ticttro 
mezzo per le sperienze eudiometriche • So* 
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prappoai a quella una iìasca capovolta ri* 
piena di gas azoto; e con grande sor-* 
presa yìóì nella sera stessa il liquore solforoso 
ascendere air altezza di c irca due pollici; ed 
il giorno seguente a mattina avanaata vidi 
il liquore medesimo abbaHarsi al livello di 
prima. La temperatura era al grado 22. del 
termometro di Réaumur, ed il barometro al 
grado a8. circa. M* accorsi di poi che questo 
fenomeno era tutto barometrico, per così 
csprirncnni. Minorandosi in fatti nelle ore 
più fresche della sera e dei primo mattino la 
rarefazione del gas, la pressione dell* aria 
faceva ascendere il solfuro: al €*ontrario 
rarefacendosi esso vie maggiormente nelle ore 
più calde del mattino avanzato, il liquore 
veniva depresso . Per assicurarmi s' io m* ap« 
poneva al vero, o se il fenomeno procedesse 
da un assorbimento di gas ossigeno compo- 
nente deir azoto misi, per confrontare simili 
cangiamenti, una seconda fiasca affatto simile 
alla prima e piena d'aria atmosferica capo- 
volta sopra una tazza piena d' acqua comune , 
e vidi che gli eflètti erano gli stessi. Sei de* 
miei stndenti furono per più giorni attentis- 
simi testimoni di quanto le espongo; e videro 
che si ebbero sempre i medesimi risultati» 
quantunque in più piccola quantità. 
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Riempii ancora un grosso tubo d^argilla 
ben cotto e compatto, lungo due piedi e 

mezzo, eli carbone ben lavato e ricotto, e ri- 
dotto perciò ad un vero ossido di carbone e 
trìturat^JLLo feci fortemente arroventire fra 
carboni micesi, e feci ìq seguito passar per 
questo medesimo tubo del gas azoto in tale 
quantità, cbe bastasse ad empiere una fiasca, 
che stava capovolta sopra una delle sue estre- 
mità, e formava cosi un apparato pneuma» 
to -chimico . Quando quella fu piena del 
gas cementato, per vedere se il carbone 
rovente avesse rapito alPazoto il supposto 
ossigeno, e fosscsi reso libero il gas idrogeno, 
fu empiuta di questo gas la pistola del celebre 
Volta. Messa ali* esperimento della scintilla 
elettrica ripetute volte, nh 6*infiammò mai, 
ne Si sviluppò il minimo odore di gas nitro- 
so: la qual cosa dimoatra la mancanza dell* 
ossigeno , col quale si aarebbe prodotto , nel 
caso contrario, il primo grado almeno di com- 
bustione dell'azoto , e quindi doveva for- 
marsi il detto gaa nitroso. Ma perchè dubitai 
che la mancanza del gas ossìgeno potesse es- 
sere la cagione per cui la pistola di Volta 
non sfaccendava , vi feci entrar dentro una 
porzione diaria atmosfisrica. Fu in sonito 
tempestata di scintille, nè mai s'ebbe Tefiètto 
aspettato • 
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Conchiudiamo dunque che se la limatura 
dello zinco non ai oaeidò» ad onta che questo 
metallo attiri così gagliardamente Tossìgeno, 
per couressione dello stesso Girtaiiner e d'al- 
tri: se il solfuro di potassa recentisttmo non 
ba assorbito di questo gas, quantunque sia 
un tanto valido reattivo per attrarlo, che 
^ienc riputato il più perfetto criterio delle 
sperienze endiometriche : se il carbone ri- 
cotto non ha alterato Tazoto con cui trovasi 
a contatto, benché si sappia da tutti che il 
carbonio del carbone stesso rubi così acida- 
mente da molti corpi Tossigeno, anche aHa 
sola ordinaria temperatura; il fenomeno do- 
veva pur ottenersi vie più facilmente in una 
temperatura molto più elevata. Ma che cosa 
non doveva poi alla fine produrre 1* incan- 
descenza sofferta dalFazoto passando a tra* 
verso Tarroventito carbonio ; giacche il car- 
bonio attira non solo a sé Tossìgeno in aggre* 
gati aerei, ma lo scompone compiutamente? 

Risulta da quanto le sono venuto espo- 
nendo, che Tazoto è una sostanza semplice 
quale sino ad ora si stima dai Chimici più 
celebri; e che qualche non bene avvertita 
circostanza ha indotto io errore Girtanner» 
Chimico d'altronde valorosissimo. Travide 
pur anche quando annunciò» cbe in tutte le 
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sue eudiomctrìe ha osservato che Tazoto è sta- 
to un prodotto delle tue analisi eudiometrichey 
e che non esisteTa neiraria avanti le intra- 
prese sperienze. Promise in oltre di pubbli-, 
care ne' suoi Annali delle nuove vedute sulla 
]»ate acidificabile deir acido marino» aste* 
rendo egli intanto che quest*^ t* idrogeno; e- 
che l'acido marino contiene molto meno d*os« 
tigeno che Tacqua ec Altre tue eccellenti 
produzioni lo rendono tommamente caro alla 
Repubblica Letteraria; ma riguardo alla Chi» 
mica egli ha forse lasciato correre troppo 
oltre il tuo genio tublime. 

E qui cade in acconcio di rilevare un 
massiccio errore di stampa occorso, per con- 
fettione ttetta deirilluttre Autore» nella tra* 
duzione falta dal Dottore Arcangelo Speda* 
glieri Siciliano Jell'Opera intitolata Trattato 
dei mezzi di disinfettar Ilaria, Opera del ce- 
lebratistimo Guyton-Morveao » tumpata in 
Napoli i8o3. Yi h detto in una Nota, che 
» da Lavoisier sino ai nostri tempi si è guar- 
» dato Vazoto come una delle sostanze sem- 
»> plici; in oggi però» secondo le accurato 
»» analisi di Fourcroy e Berthollet , si pre- 
»> tende che sia un composto d'idrogeno e 
»» d*ottigeno »* . Chiesi in una mia al Signor 
SpedagUeri dove io potetti rintracciare i pro- 
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cesai tenuti da questi valenti Chimici, che 
gli avevano guidati a questa scoperta. Egli 
si compiacque di rispondermi su quest'arti- 
colo coQ gentilissima sua 20 Geunajo i8o5 
esprimendosi »> Che questo è un errore, come 
v> io stesso aveva supposto: che gli riusciva 
»» sensibilissima cosa il vedere che correvano 
» delle copie con quel foglio cosi scorretto ; 
» e che ne* fogli corretti da lui si legge, che 
» secondo i sospetti di Girtanner l'azoto si 
f> crede un composto d^ idrogeno e ^ossigeno**» 
*f lo che è smentito ». 

La prego» Egregio Signor Professore, 
d*aver accetta questa mia tenue fatica , com* 
io ebbi caro l'invito eh* ella mi fece nel To- 
mo I. pag. ^o. della sua subbme Opera di 
Fisiologia ad intraprenderla. 

Mi dò Tonore di protestarmi 

Di V. S. Eccma. 

Parma 8. Febbrajo i8o5. 



Serpitor Devotiss. ed Amico vero 
Lblio Ahtonio Ovidotti • 



